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Da Acea
3 milioni di euro ai Comuni soci

 Le Assemblee dei Soci di Acea Pinerolese Industria-
le s.p.a. (che si occupa del Servizio idrico integrato in 
61 comuni dal Pinerolese alla Val Chisone, Val Pellice e 
Alta Val Susa) e di Acea Pinerolese Energia s.r.l. (com-
mercializza gas metano ed energia elettrica), tenutesi 
lunedì scorso, hanno approvato i risultati di esercizio 
della scorsa gestione e la quota di dividendi da distribu-
ire ai soci. Acea Pinerolese Industriale ha chiuso l’eser-
cizio con un utile netto di 3.235.672 euro, mentre Acea 
Pinerolese Energia registra un utile netto di 1.969.998 
euro. Le assemblee di entrambe le società hanno deci-
so di distribuire il 60% degli utili. La prima per un totale 
di 1.851.601 euro, la seconda per  1.127.000 euro. Qua-
si tre milioni, che come sottolinea la multiutility, “potran-
no diventare servizi per i cittadini”.
Il contributo per trasformare Mirafi ori Sud

Tecnologie nature based per riconvertire aree post 
industriali, trasformandole in infrastrutture verdi, coin-
volgendo cittadini, Ong e associazioni del territorio. E’ 
questo l’obiettivo del progetto ProGIreg (productive Gre-
en Infrastructure for post industrial Urban Regeneration) 
che coinvolge, oltre a Torino, le città di Dortmund (Ger-
mania), Zagabria (Croazia) e Ningbo (Cina). Il progetto 
vede tra i partner della Città di Torino, ente coordinatore 
sul territorio: Acea Pinerolese Industriale insieme a Città 
Metropolitana di Torino, Politecnico di Torino, Universi-
tà di Torino, Arpa Piemonte, Associazione Coeffi ciente 
Clorofi lla, Dual srl, Fondazione Mirafi ori, Miravolante, 
Environment Park, Orti Alti, SiTi. Acea Pinerolese parte-
cipa attivamente fornendo il necessario compost di qua-
lità che ridarà nuova vita e fertilità ai terreni urbani re-
cuperati nelle ex aree industriali. “Si crea così – spiega 
in una nota l’azienda - un circuito virtuoso di economia 
circolare dove, grazie all’impianto del Polo Ecologico di 
Acea Pinerolese, la grande città con i suoi rifi uti orga-
nici delle mense, cucine o domestici differenziati può 
tornare a dare ricchezza e vitalità a suoli recuperati per 
avere nuovo verde e bellissime aree coltivabili. Parteci-
pare a questo progetto è dunque un’occasione per Acea 
Pinerolese di offrire un valido contributo di sostenibilità 
alla riqualifi cazione urbana.”. Il sistema Acea Pinerolese 
è stato in questo senso premiato dal Vice Presidente 
dell’Unione Europea Jyrki Katainen come modello di 
Economia Circolare ed esempio per tutti gli S tati.

Nuova sede per il servizio

Conservatoria nell’ex 
archivio della Procura

“La Città di Pinerolo conserva sul territorio un piccolo 
ma importante servizio, in controtendenza rispetto al 
recente passato, che ha invece visto numerosi servi-

zi delocalizzarsi verso altre realtà territoriali”. Così il sindaco 
Luca Salvai, annunciando il trasferimento della Conservatoria 
nei locali dell’ex archivio della Procura (Via Convento di San 
Francesco, 10), rivendica il risultato del mantenimento in loco. 
“Un risultato – chiude il primo cittadino - raggiunto dopo un anno 
circa di progettazione e lavori, un periodo estremamente breve 
per i tempi di una Pubblica Amministrazione, grazie all’impor-
tantissima collaborazione tra Comune e Agenzia delle Entrate”. 

Incidenti mercoledì alle due di notte
Scontro tra scooter e auto

Un incidente all’incrocio di piazza Santa Croce tra via 
Lequio, via dei Mille e stradale Fenestrelle ha coin-
volto, mercoledì 4 luglio, intorno alle due di notte, un 

ragazzo di diciannove anni. Il giovane, a bordo della sua 
moto, si è scontrato con un’auto, probabilmente per una 
mancata precedenza. Intervenuta, oltre all’ambulanza, an-
che l’elisoccorso, che ha trasportato il ragazzo al Cto di To-
rino, con ferite multiple, guaribili in 90-120 giorni, mentre il 
conducente della vettura, ha riportato lievi ferite ed è stato 
trasportato in ambulanza all’ospedale di Pinerolo. Sul po-
sto, per i rilievi, i Carabinieri della compagnia cittadina.  C.Z.
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Con la legge 242 del 2016 in commercio “l’erba che non sballa”

La Cannabis light arriva a Pinerolo
A venderla per uso tecnico collezionistico tabaccai e grow shop della città

Si può facilmente reperire in diversi 
tabaccai autorizzati, così come nei 
grow shop, e in alcune enoteche 

presenti in città. In Italia, perfi no in alcune 
farmacie. Se il primo stato europeo a ren-
dere legale la cannabis light è stata la Sviz-
zera, nel nostro Paese i siti internet, i primi 
a consentirne l’acquisto dopo la legge 242 
del dicembre 2016, hanno registrato un 
vero e proprio boom. Commercializzata 
sotto vari nomi, i prodotti a base di canapa 
spopolano anche nel pinerolese: dalla pa-
sta, all’olio, ai liquori, perfi no ai grissini, fi no 
alle gocce da sciogliere sotto la lingua e 
le più tradizionali infi orescenze vendute in 
busta, ma limitate, come si legge nel retro 
delle confezioni, all’uso “tecnico collezio-
nistico”. Ad acquistare la vasta gamma di 
generi in commercio a Pinerolo non sono 
solo i giovani, come ci hanno confermato 
alcuni dei rivenditori intervistati da “Il Mon-
viso”,ma  anche, e “in buon numero” la fa-
scia più adulta della comunità. 

L’“erba” legale si presenta, rispetto a 
quella tuttora fuorilegge in Italia, identi-
ca tanto nell’odore, quanto nella forma. A 
cambiare sono i fi ni di utilizzo e gli effetti 
sulla salute, in base alle percentuali di prin-
cipio attivo in essa contenute. 

Ricavandosi, infatti, da infi orescenze 
femminili di Canapa Light Sativa, a bas-
sissimo tenore di tetraidrocannabinolo 

(Thc), con una percentuale entro lo 0,6% 
(questo il limiti consentito dalla legge) e, 
al contrario ricca di cannabidiolo (Cbd), la 
cannabis light comporta numerosi benefi ci 
per il metabolismo essendo: antiemetico, 
anticonvulsionante, neurolettico, antin-
fi ammatorio, antiossidante, ansiolitico, an-
tidepressivo, effi cace perfi no contro l’emi-
crania senza, al contrario, causare alcuna 
alterazione psicotropa, disturbi d’attenzio-
ne e tutti quegli effetti che si ricercano nella 
marijuana utilizzata per fi ni ricreativi o, con 
tutte le riserve del caso, terapeutici. Ciò 
implica che, scansata qualunque ipotesi di 
“sballo”, dato il contenuto di poco superiore 
allo zero di thc, possederla, e portarla con 
sé è perfettamente legale, nonostante la 
legge non citi espressamente né le fi nalità 
della coltura, né i suoi possibili usi. Anche 
in termini economici i vantaggi della colti-
vazione e della fi liera della canapa sativa 
presentano un potenziale non indifferente. 
Dai dati della Coldiretti risulta che dai 400 
ettari di terreno coltivati a canapa nel 2013 
se ne stimano quest’anno circa 4mila. La 
risultante è un giro d’affari che si aggira sui 
40 milioni di euro. Se per molti tutto questo 
sembra troppo bello per essere vero, tuo-
na di contro il “No” del Consiglio superiore 
di Sanità che chiede “in applicazione del 
principio di precauzione” che vengano atti-
vate “misure atte a non consentire la libera 
vendita dei suddetti prodotti”. Alla base di 
questa esplicita reazione del Css, il fatto 
che non sia stato preso in considerazio-
ne “il rischio al consumo di tali prodotti in 
relazione a specifi che condizioni, quali ad 
esempio età, presenza di patologie con-
comitanti, stati di gravidanza/allattamento, 
interazioni con farmaci, effetti sullo stato 
di attenzione”, così come il pericolo che “il 
Thc e altri principi attivi inalati o assunti con 
le infi orescenze di cannabis sativa possa-
no penetrare e accumularsi in alcuni tes-
suti, tra cui il cervello e il grasso, ben oltre 

le concentrazioni plasmatiche misurabili”. 
Per schiarirci le idee sulla controversa 

questione abbiamo chiesto il parere ad un 
esperto del territorio. A risponderci è il dot-
tor Paolo Jarre, direttore del Dipartimento 
“Patologia delle dipendenze” dell’Asl To3:

“Quanto espresso dal Css è vero, ma 
vale per migliaia di prodotti, compresi molti 
dei farmaci in commercio. Senza voler cri-
ticare un organismo statale, la ritengo una 
presa di posizione assolutamente esage-
rata rispetto ai dati clinici di cui siamo in 
possesso. Certo, un percentuale minima 
di thc è presente, ma è la stessa conte-
nuta nella canapa coltivata nelle nostre 
campagne da secoli e che viene usata per 
realizzare tessuti, sapone, calzature ecc… 
Il valore di quella comparsa nel panorama 
europeo soprattutto a partire dagli anni 
Sessanta ha un valore di thc venti, tren-
ta volte superiore rispetto a quello della 
cannabis light. Allo stato attuale, non c’è 
nessun allarme particolare per la salute. 
Non si può avere la certezza che non in-
sorgano manifestazioni patologiche, ma 
dipende sempre dal soggetto che ne fa 
uso e dal personale assetto psicologico. 
Sostanzialmente è lo stesso discorso che 
si può fare con l’alcool: c’è una bella diffe-
renza tra mezzo bicchiere di vino e mezza 
bottiglia di whiskey. Bisogna essere reali-
stici rispetto alle cose. Quello espresso è il 
parere del Consiglio, ma dall’Istituto Supe-
riore di Sanità non c’è stata alcuna presa 
di posizione in merito. Se ne sta qui a par-
lare per ragioni prevalentemente di con-
senso politico sociale. L’allarme esiste, ma 
riguarda la cannabis vera e propria, quella 
utilizzata per fi ni ricreativi, in quanto a risul-
tare in aumento è la popolazione giovanile 
che ne fa uso.”
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